
                  
 
 
                 PORTOGRUARO «La colpa di questa situazione è solo sua» 

   L’attacco di Corlianò all’ex sindaco Bertoncello 
 
 
                                                                                             Martedì 15 Settembre 2009, 
 
Portogruaro 
      “Bertoncello santo subito”. Con questo slogan provocatorio, l’ex consigliere 
comunale del Pdl, Gianmarco Corlianò, ha criticato l’ex sindaco “per la campagna             
di disinformazione che sta perpetuando ai danni del centrodestra”. “Basta con questi 
continui piagnistei, con queste minacce di mobilitazione della piazza. La colpa di questa 
situazione – ha detto - è solo di Bertoncello che dopo aver negato l’esito del risultato 
elettorale, ha disatteso ogni impegno al dialogo che lui stesso si era preso.                                   
La responsabilità di governo era sua. Se non era in grado di fare sintesi, avrebbe 
dovuto dare le dimissioni. Visto che non lo ha fatto per potersi ricandidare, la questione           
è solo personale non politica. Chi ha fatto un vero e proprio atto di coraggio – ha aggiunto 
– è il centrodestra, che con le dimissioni ha chiuso una delle peggiori pagine politiche       
di Portogruaro”. Con l’arrivo del commissario prefettizio, secondo Corlianò, non ci sarà 
nessun stallo amministrativo ma un maggior controllo sugli atti e sui documenti di bilancio. 
Nella lettera che ha scritto al commissario Gulletta, Corlianò ha chiesto di regolarizzare  
la posizione del comandate della Polizia Locale, Roberto Colussi, da troppo tempo con 
un contratto a tempo determinato. L’esponente del Pdl, nel ruolo di consigliere provinciale, 
ha garantito il suo massimo impegno per rappresentare le esigenze della comunità 
portogruarese in Provincia. Alle “insolenze politiche” del centrosinistra ha risposto anche 
il consigliere della Lega, Alessandro Florean, che ha lanciato una sfida alla coalizione di 
Bertoncello: “Troviamoci in ogni piazza del nostro comune e discutiamo in mezzo alla 
gente delle ragioni che hanno motivato il commissariamento. Sarò solo”.  
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